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Il milieu di Matera alla base del suo 
riconoscimento come Capitale europea 
della cultura 2019 
di Barbara Delle Donne 
La città riveste un ruolo di permanente centralità nell‟ambito 
dell‟organizzazione sociale, rivelandosi il terreno più fertile per la crescita 
economica del proprio contesto di appartenenza, dinamico canale di 
innovazione tecnologica e proficuo campo di creatività culturale oltre che di 
sviluppo delle diverse forme di convivenza. La capacità evolutiva del 
sistema urbano dipende sia dalle relazioni che esso intrattiene con le reti 
locale e sovra locale, sia dal complesso di qualità presente in ciascuno, 
indicato appunto con il termine di milieu. Tale concetto fa riferimento ai 
requisiti naturali, sociali, culturali, politici ed economici che, sedimentatisi 
nel tempo, hanno finito col costituire le proprietà specifiche del sistema 
urbano, le quali rivelano una doppia, importante valenza: da una parte, 
compongono il patrimonio comune della collettività locale sul quale s‟è 
formata quella identità territoriale che rende unico ogni sistema urbano; 
dall‟altra, formano un ricco pacchetto di risorse e potenzialità di sviluppo 
rispetto alle quali ipotizzare l‟allestimento di percorsi di trasformazione ed 
evoluzione del sistema territoriale. Perché ciò possa realizzarsi è necessario 
che le reti locali, coordinate da soggetti preposti alla gestione del territorio, 
ravvisino il potenziale di sviluppo di queste sedimentazioni, le valorizzino e 
le impieghino al meglio nella conduzione concertata dell‟organizzazione 
ambientale e sociale del sistema urbano in questione. 
È in tal senso che, come afferma la Governa (1997), andrebbe rintracciata 
nel milieu una doppia natura: oggettiva, nel suo essere aggregato di risorse 
che materialmente un certo sistema territoriale dimostra di possedere, e 
soggettiva, nella misura in cui sono i soggetti attivi localmente ad attribuire 
valore a queste risorse, un valore che naturalmente può variare secondo i 
diversi contesti di appartenenza o i differenti momenti storici in cui viene 
riconosciuto ed assegnato. Tenendo conto di entrambe queste nature, 
oggettiva e soggettiva, si può avviare l‟analisi di quel processo di interazione 
rete locale/milieu da condurre procedendo lungo due percorsi interpretativi 
paralleli: il primo di tipo quantitativo, finalizzato alla conoscenza ed al 
monitoraggio dello “spessore” delle caratteristiche in dotazione al milieu; il 
secondo di tipo analitico, volto a focalizzare gli strumenti utili al 
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riconoscimento ed alla valorizzazione delle specificità locali.
6
 Alla stessa 
maniera, Soldatos suggerisce la possibilità di ravvisare in ogni sistema 
territoriale la presenza di “un ambiente interno di tipo multidimensionale le 
cui varie parti siano in armoniosa interrelazione reciproca” (1990, p. 13), che 
costituisce la condizione imprescindibile di solidità di base che ogni città, 
proiettata verso un cammino di internazionalizzazione, dovrebbe possedere 
per non qualificarsi come rinunciataria all‟acquisizione di un profilo sovra 
locale. Questo ambiente interno multidimensionale costituisce per Soldatos 
quel tessuto connettivo che, ben avvicinandosi al concetto di milieu sopra 
esposto, prepara la strada ad un‟analisi più ampia ed articolata, che fa 
dell‟indagine comparata dei diversi ambienti che compongono il milieu il 
suo punto di forza. L‟ambiente interno di tipo multidimensionale di cui parla 
Soldatos è formato da: 1) un ambiente demografico e sociale che aiuti a 
scorgere l‟esistenza (o l‟assenza) di un fertile ed operoso tessuto di base; 2) 
un ambiente determinato dalla qualità della vita e dell‟insediamento, dal 
quale riuscire ad evincere i requisiti fisici del territorio e le condizioni 
abitative che si delineano al suo interno; 3) un ambiente economico che 
tratteggi l‟organizzazione del sistema economico e la diversificazione del 
tessuto produttivo locale, descrivendo sia le strategie d‟impresa dell‟oggi, sia 
eventualmente gli investimenti fatti nella formazione futura delle risorse 
umane; 4) un ambiente culturale e scientifico, che racconti le modalità di 
formazione delle professionalità, delle competenze tecniche, la circolazione 
della conoscenza e delle innovazioni.
7
 
In un‟ottica caratterizzata da requisiti ed aspirazioni del genere è possibile 
collocare una nota iniziativa europea, ormai ventennale, recentemente 
balzata agli onori della cronaca italiana per aver direttamente interessato una 
delle città della Penisola: il riferimento è al titolo di “Capitale europea della 
cultura” che dal 1985 viene ogni anno parallelamente attribuito a due città 
dell‟Unione, con lo scopo di fare della cultura e di ogni sua espressione degli 
strumenti per avvicinare le comunità, renderle consapevoli le une delle altre, 
diffondere la conoscenza dei diversi patrimoni presenti, coniugando 
armonicamente identità e diversità. “Uniti nella diversità”, appunto, come 
recita il motto dell‟Unione Europea, per perseguire l‟intento pacifico e 
                                                          
6
 GOVERNA F., EMANUEL C. (1997), “Il milieu urbano come fattore di differenziazione e di 
sviluppo”, in G. DEMATTEIS, P. BONAVERO (a cura), Il sistema urbano italiano nello spazio 
unificato europeo, Bologna, Il Mulino, pp. 299-345. 
7
 SOLDATOS P. (1990), “L’espansione internazionale delle città europee: elementi di una 
strategia”, in S. CONTI, G. SPRIANO (a cura), Effetto città. Sistemi urbani e innovazione: 
prospettive per l’Europa degli anni Novanta, Torino, Fondazione Agnelli, vol. I, pp. 3-28. 
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costruttivo di comunità di individui che si adoperano nel processo di 
valorizzazione di un patrimonio comune, pur nella varietà di culture, 
tradizioni e lingue. La città lucana di Matera, insieme alla bulgara Plovdiv, 
antica capitale della Tracia, è stata insignita del prestigioso titolo di Capitale 
europea della cultura italiana da una Commissione presieduta da Steve 
Green e composta da tredici giurati, sei dei quali italiani. 
Matera, con i suoi sessanta mila abitanti, è il baricentro storico e territoriale 
di un‟ampia area prevalentemente interna ma affacciata su tre mari, che 
coinvolge gran parte dei comuni della Basilicata, il versante pugliese con la 
dorsale delle Murge e delle Gravine, lingua di congiunzione morfologica tra 
Matera, Bari e Taranto, e i monti del Pollino in Calabria e del Cilento in 
Campania. Nove mila anni di storia e tradizioni raccontano la caparbietà di 
intere comunità di abitare luoghi per molti versi anecumenici, a cominciare 
dalla difficoltà estrema di procacciamento dell‟acqua. Negli anni Cinquanta 
e Sessanta del Novecento, nel pieno del miracolo economico italiano post 
bellico, quando lo sviluppo industriale e la terziarizzazione dell'economia 
profilavano agi e forme di benessere mai conosciuti prima dalla gran parte 
degli italiani, un buon numero di cittadini lucani scelse di continuare ad 
abitare i Sassi, abitazioni scavate nella roccia. Che non avessero alternative o 
che fossero tanto lungimiranti da fiutare lo straordinario potenziale della loro 
unicità, sta di fatto che contribuirono non solo a non far collassare e morire 
Matera, ma addirittura a farla conoscere ed apprezzare al punto da divenire 
Patrimonio dell‟umanità dell‟UNESCO, il primo riconoscimento per l'Italia 
meridionale, nel 1993. L'eredità di quella coraggiosa generazione è stata 
raccolta oggi dalla collettività con la sfida, vinta, della candidatura di Matera 
a Capitale europea della cultura: la chiave di tale risultato è con ogni 
probabilità racchiusa nella presenza di un sistema territoriale costituitosi nel 
tempo sulla base dell‟interrelazione delle diverse componenti di un ambiente 
interno di tipo multidimensionale, come appunto indicato da Soldatos. 1) 
L'ambiente  demografico e sociale si è rivelato costituito da un fertile tessuto 
di base, fatto di individui fortemente motivati da radicati valori identitari, 
che hanno collaborato con enti pubblici e privati a diversa scala (comunale, 
regionale), con associazioni culturali, sociali, religiose, con imprenditori ed 
operatori privati e pubblici, oltre che con persone che, pur in assenza di 
legami famigliari o sociali col suo territorio, hanno riconosciuto il valore 
multidimensionale di Matera e ne hanno perciò sostenuto la candidatura. 2) 
L'ambiente insediativo rivela oggi i risultati di sforzi compiuti nel tempo per 
elevare la qualità della vita e dell‟abitato: per migliaia di anni, furono le 
case, le chiese, i giardini, le strade scavate nella pietra il teatro della vita 
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locale; poi, nei primi decenni del Novecento, fu imposto a chi occupava gli 
ipogei dei Sassi uno sradicamento abitativo e identitario drammaticamente 
coatto verso i quartieri periferici appena edificati. Negli ultimi trenta anni, il 
riscatto è avvenuto ad opera di quanti, lucani ed europei, hanno scelto di 
eleggere a propria residenza Matera, il suo centro storico, la regione, 
procedendo a finanziare, come accaduto anche in altre parti d'Italia, 
importanti opere di recupero e riqualificazione di borghi abbandonati, 
ricreando spazi sociali in una terra che per quasi un secolo è stata la più 
povera e la meno alfabetizzata d'Europa, una terra la cui indigenza è stata 
raccontata con puntualità e dedizione da grandi intellettuali, qui nati o solo 
soggiornati. 3) L‟ambiente economico ha diversificato il tessuto produttivo 
locale: le tradizionali pratiche agricola e pastorale, per secoli uniche fonti di 
sostentamento e reddito per la popolazione locale, pur non scomparendo del 
tutto, hanno lasciato spazio a nuove tipologie di impresa e di investimento 
sulle risorse umane. Tra queste, la sperimentazione di forme di sviluppo 
rurale a vocazione culturale, forte di un tessuto connettivo integro, 
interessante dal punto di vista paesaggistico e antropologico, costituito da 
piccoli centri e borghi rurali; il rafforzamento del potenziale turistico di 
Matera, in termini di accoglienza (esperienza unica, inattesa, accogliente, 
sicura), tipologia d‟utenza (turismo culturale, ricreativo, rigenerativo, 
d‟affari, di studio), dimensione e permanenza (seicento mila arrivi stimati 
per il 2019, metà dei quali stranieri, ed un tempo di soggiorno medio 
incrementato del 30%), accessibilità (miglioramento del collegamento tra 
Matera e Bari attraverso una rete di navette pubbliche su gomma e su ferro a 
ridotto impatto ambientale che, già dal 2015, possa ridurre a 45 minuti 
l‟attesa tra una partenza e l‟altra); la predisposizione di infrastrutture ed 
azioni nell‟ambito dell‟open design, dell‟innovazione sociale a vocazione 
culturale, del digital storytelling per la valorizzazione del patrimonio e lo 
sviluppo di nuovi soggetti economici. 4) L‟ambiente culturale e scientifico si 
adopera per conferire alla città un ruolo sempre più innovativo e creativo, 
attraverso programmi di capacity building a livello sistemico che riguardino 
gli operatori socio-culturali e la pubblica amministrazione della Basilicata, 
orientamento alla collaborazione, superamento della logica assistenziale, 
capacità di networking internazionale, ricerca di nuovi modelli di 
sostenibilità e imprenditorialità che incoraggino lo sviluppo del tessuto 
culturale locale e regionale. 
Sono state spese grandi energie per allestire la candidatura e nei prossimi 
anni sarà profuso altrettanto impegno per realizzare tutto quanto annunciato 
nel programma. Il milieu che esalta ogni componente territoriale ed 
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intrattiene relazioni con le reti locale e sovra locale sarà ancora fondamentale 
per sperimentare nuovi modelli di cultura basati sull‟ascolto, la condivisione, 
la produzione: l‟obiettivo dichiarato è quello di ampliare e qualificare 
l‟utenza della cultura, dare agio ai cittadini di partecipare attivamente a 
processi condivisi di creazione e generazione della cultura stessa e, 
soprattutto, sentirsi parte di un progetto collettivo che attinge ad un 
patrimonio comune. Ciò varrà non soltanto per gli insiders, gli abitanti della 
città che possiedono gli strumenti per riuscire ad individuare, in certe 
componenti dei propri luoghi, i cardini di quel sentimento di appartenenza 
che si traduce in patrimonio identitario e culturale, ma anche per gli 
outsiders, i viaggiatori occasionali, che, in mancanza di codici di lettura, 
riescono generalmente a cogliere soltanto gli aspetti più superficiali dei 
luoghi che attraversano, tralasciandone elementi più profondi e radicati 
(Caldo, 1994).
8
 L‟obiettivo è quello di mettere anche il turista in condizione 
di vestire i panni  di “cittadino temporaneo”, partecipante attivo di un 
progetto civico a lungo termine per la costruzione di un nuovo futuro per 
l‟Europa, basato su apprendimento reciproco, creatività e valori condivisi.  
Per questo, il programma culturale di Matera 2019 si articola in sei principali 
temi, suddivisi in cluster, o gruppi progettuali, che approfondiscono 
l‟indagine su aspetti peculiari di ciascun tema attraverso una serie di 
iniziative a grande, media e piccola scala, volte tutte ad attingere alla storia 
millenaria della città ed alla sua unicità per riproporre istituzioni culturali 
secondo rinnovati modelli di pensiero di portata europea. I due principali 
sono I-DEA (Istituto Demo-Etno-Antropologico) e ODS (Open Design 
School). I-DEA intende mettere in rete i ricchi archivi della Basilicata 
rendendoli estremamente fruibili, grazie ad operazioni di digitalizzazione e 
cultural mapping che favoriscano la tracciabilità della memoria orale della 
città e della regione, la documentazione del patrimonio di usi, costumi, riti, 
dialetti, gastronomia locali, l‟offerta di spazi espositivi moderni e versatili 
capaci di ospitare a Matera mostre di livello internazionale. ODS, invece, in 
qualità di primo esempio di scuola di design in Europa a fondarsi sui principi 
dell‟open culture,  vuol dar vita ad una piattaforma di innovazione nei campi 
dell‟arte, della scienza e della tecnologia che, sfruttando l‟esperienza che 
Matera ha sviluppato nel design, si trasformi in luogo di apprendimento, 
sperimentazione ed arricchimento collettivo. Ci sono poi altri quattro temi 
                                                          
8
 CALDO C. (1994), “Monumento e simbolo. La percezione geografica dei beni culturali nello 
spazio vissuto”, in C. CALDO, V. GUARRASI (a cura), Beni culturali e geografia, Bologna, Pàtron, 
pp. 15-30. 
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sviluppati in altrettanti progetti: “Futuro remoto”, nel quale Matera sarà 
laboratorio in cui riassaporare il buio, il silenzio, la solitudine, vivere 
esperienze di suggestione spirituale e cosmologica, attraverso riflessioni sul 
rapporto millenario che lega l‟uomo all‟universo, attingendo alla storia e, in 
questo caso, a Pitagora, uno dei residenti più illustri della regione; 
“Continuità e rotture”, un‟opportunità di riflessione collettiva sulla 
possibilità di coniugare passato e futuro, di mettere a confronto le esperienze 
di ingegnosità, disagio, riscatto con obiettivi e speranze per l‟avvenire; 
“Utopie e distopie”, un invito a guardare la città con occhi nuovi, alleggeriti 
dal peso dei luoghi comuni e delle pratiche quotidiane, attraverso una serie 
di giochi e sport urbani e rurali che trasformerà Matera in un terreno su cui 
immaginare possibili alternative a realtà che, oggi, sono considerate uniche 
ed immodificabili; “Radici e Percorsi”, per celebrare la forte propensione 
alla mobilità della regione lucana, dalla Magna Grecia a Roma, dai Bizantini 
agli Angioini,  dalla transumanza ai circuiti delle migrazioni mediterranee, 
che hanno lasciato tracce evidenti nel carattere della popolazione e nei segni 
del paesaggio; “Riflessioni e connessioni”, uno spunto per riconsiderare il 
valore del tempo, riscoprendo i pregi del vivere lentamente a dispetto di 
quanto detta all‟uomo la contemporaneità coi suoi ritmi accelerati.9 
Secondo le linee guida della Commissione Europea una città viene 
selezionata come Capitale della cultura per quel che propone di realizzare, 
per la dimensione europea dei suoi progetti, il coinvolgimento della 
cittadinanza ed il carattere di sostenibilità.  Ai sette giurati che l‟hanno 
votata e preferita alle altre, il programma di eventi culturali presentato da 
Matera deve essere sembrato particolarmente convincente per il carattere 
innovativo delle manifestazioni annunciate, per il lucido sguardo al futuro 
sorretto da un radicato legame con la propria identità, la creatività delle 
iniziative e la vivacità del suo milieu. Deve essere risultata apprezzabile la 
viva presenza della cultura locale, perno dell‟identità di un‟intera comunità 
che è sempre stata guidata da un istinto di autosufficienza e da una caparbia 
volontà di coniugare, a dispetto di tutto, esperienze apparentemente lontane e 
inconciliabili. I valori di frugalità, resilienza, riuso maturati in seno alla 
comunità sono gli stessi che in passato hanno consentito a Matera di 
sopravvivere all‟asprezza ed alla marginalità della sua terra e che oggi la 
proiettano verso l‟Europa quale apprezzabilissimo esempio di sostenibilità 
                                                          
9
 Matera città candidata capitale europea della cultura 2019 – Open future in www.matera-
basilicata2019.it/it/archivi/news/550-il-dossier-di-matera-2019-%C3%A8-on-line.html  
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per il suo essere frutto della fragile armonia tra l‟uomo, la città ed il 
paesaggio che ha fatto loro da sfondo negli ultimi nove mila anni. Deve 
essere, infine, parsa vincente la coesione manifestata da una comunità locale 
attiva, propositiva, collaborativa, che non disdegna di mettersi in gioco per 
non lasciarsi sfuggire l‟opportunità di interagire con realtà d‟avanguardia in 
Italia e in Europa, innovando dal basso. 
Nell‟esperienza di Cay Sevón, direttrice di Turku, Capitale europea della 
cultura finlandese 2011, questo titolo cambia la città profondamente, perché 
innesca nei cittadini un meccanismo psicologico che porta ad accrescere al 
contempo il sentimento di orgoglio e la propensione all‟apertura. La 
mobilitazione spontanea ed entusiasta della cittadinanza lucana, che l‟ha 
condotta al conseguimento del risultato, è presupposto fondamentale per il 
buon funzionamento di un sistema che lavorerà nel prossimo lustro per 
esaltare un patrimonio ricco di architetture uniche, persone intelligenti, 
abilità e competenze. Matera è ripartita dai suoi Sassi, da quel fardello di 
vergogna, simbolo di degrado ed abbandono negli anni Ottanta, che s‟è 
tramutato in vigore autocritico e costruttivo, foriero di un “Open future”, 
come recita il programma della candidatura, di un futuro aperto, cioè, ad una 
cultura illuminata, accessibile a chiunque, disponibile al dialogo, pronta ad 
accogliere pensieri e sensibilità d‟ogni spessore ed estrazione. 
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